
PAG. 6 / problemi del g i o r n o l ' U n i t à / giovedì 8 gennaio 1970 

Nuovi inquietanti particolari e interrogativi per gli attentati del 12 dicembre 

Ancora si cercano le prove per la strage 
Pochissimi indizi - Secondo alcune voci nessuno avrebbe mai affermato che i sei arrestati sono gli autori dell'eccidio • Come hanno fatto a mettere le bombe se erano 
controllati dalla polizia? - Bombe da specialisti - Dovrebbe essere escluso che l'ordigno della banca dell'Agricoltura è stato portato a Roma - Il tassista milanese oggi a Roma 

Gravi rivelazioni del settimanale «L'Espresso» 

La fabbrica degli squadristi 
Giovani neofascisti vengono inviati in Corsica, alla Legione straniera, dove imparano a fabbrica­
re bombe e le tecniche della controguerriglia - Legami tra alta finanza e organizzazioni di destra 

bui suo nume! o in vendita da oggi 
di Ile < riunii 1 sPtt ninnale L F j n sto 
pubblu i uiid import mie i n c u c i a ciocci 
mcnUnonc siili addestramento ria parte 
dtl MSI di U T : e proprie truppe d as 
salto « per la contro gucniglia e pei colpi 
di slato » Le m dazioni dell Espresso 
minuziosamente documentale risultano 
particola! mente indicatuc proprio alla 
luce di una recente intervista concessa 
dal segretario di) partito neofascista 
(.iioigio A Imi rame al settimanale te 
d is to occidentale s<<>*,) 

Con un primo servizio dal titolo «Co 
me si fa brini a uno squadrista » il setti 
manale svela quali sono i meccanismi 
di questa scuola della violen/i 1 gio­
vani fascisti più « indicati » per questo 
scopo v engono spediti in Coi sica dove 
frequentando gli addestiamenti condotti 
da istruttori della Legione Stranieia si 
speciali zzano a « come preparare una 
bomba corno si scioglie con la i io\enza 
un corteo come si asinità una sprie di 
pallilo* Tornati in Itrlia questi gio 
vani si trasformano a loro volta m i-lrut 
tori in quei campeggi che vengoio 01 
ga!ii?/-titi dalle varie associa/1011 di 
destra I Espresso m e l a i nomi di lutti 
gli «uomini di fiducia dilla Uawni 
straniera* i quali (a Milano Genova 
Roma e Napoli! arruolano giovan del 
MSI per spedirli con un contratto tutto 
particolare a Bonifacio e a (alvi 

In un secondo servizio questo aliar 
manie quadro e compietato dalle rive 

laziimi sulle coli isiàm tra certi ambienti 
cidi alta f nanza e 1 dirigenti fascisti 
pn il finanzimi! nlo delle speciali squadre 
di estrema destra addestrate alla \ io-
lenza contro le istituzioni democratiche 
In parhcolaie si fa il nome di Va 
leno Boi ghese e* comandante della fa 
migerata X Mas repubblichina e dei 
suo? contatti a I a Spezia con 1 Unione 
industriale spezz na Ù 12 aprile avven 
ne in una villetta di via Capo Santa 
Chiara una prima riunione tra il Bor 
ghese altri dirìgenti fascisti e « un 
gruppo di notabili genovesi tra i quali 
i /iflli di un voto ai motore un dirigente 
dell IMI pròfessionisti e possident lo­
cali » Dopo una seconda riunione nel 
maggio il 9 giugno Borghese si incontra 
* con un grossa petroliere della Val 
Folceiera » Come e noto, il criminale di 
guerra Valerio Borghese è a capti del 
* b ronte Nazionale ? un organizzazione 
paramilitare di destra che si dice in con 
frapposizione al MSI ma che in realtà ne 
appoggia in pieno la politica L Fspreiso 
nfine chiausce gli stietti legami ti a 

Maro Merlino il fonditore rkl i nolo 
pseudo anauh ico «22 m a u o * e \ olon 
tari dtl MSI II segretario del MSI Al 
rimanti ha sm< itilo le r u ia/ ou del 

jLApiesMit uimuiaiido per mai ledi una 
onferf n/ti stampa Anche lo Specchio 
I nolo giornale fascista dilla capitan 

annuncia rivelazioni che smentiu libero 
1 « Espresso a 

ROMA — Un « volontario del MSI », 
in uniforme, a un comizio fascista 

Mentre il Governo federale apre un'inchiesta sull'uccisione del sindacalista 

NUOVO SCANDALO MAFIOSO IN USA 
DOPO L'ASSASSINIO DI YABLONSKI 
In un rapporto dell'FBI vengono rivelati gravi episodi di corruzione - Implicati nella vicenda il 
sindaco di Newark, un deputato democratico e molti giudici, funzionari di polizia e uomini po­
litici - Accuse a Frank Sinatra ed a Joe Di Maggio - Il boss Tony Boyle, che ha organizzato la 

truffa elettorale, è il mandante dell'assassino di Yablonski ? 

Nostro servizio 
NEW YORK, 7 

Dopo 1 assassinio del sinda­
calista Joseph Yablonski, sco 
per to lunedi scorso a Clarks 
ville in Pennsylvania, s ta su 
aci tando mol to c lamore lo 
scandalo di Newark (New 
Jersey} dove du ran t e il p rò 
cesso contro il noto capo ma 
fioso Angelo Decarlo, sono sta 
ti rivelati sconcertant i episo 
d i di corruzione di giudici 
d i funzionari di polizia, di 
personal i tà politiche e di am 
min is t ra to t i cittadini da par te 
di quella che viene eufemisti 
camente chiamata « la mala 
vita organizzata » 

I due episodi di Clarksvil 
le e d i Newark apparen te 
mente non hanno alcun lega 
me, ment re in real tà si i l e 
r lscono en t rambi al metodi 
« pomic i » to r ren t i sia nel 
m a n d o sindacale, sia in quel 
lo giudiziario sia in quello 
desìi a l tar i pubblici, £h Stati 
Uniti s tanno vivendo un epoca 
In cui corruzioni e clienteli 
srno sono divenuti prassi e 
quando queste « io rme ai 
p iess ione » non bastano più 
l i r icorre ali assassinio Sem 
brano molto lontani ì tempi 
in cui i inchiesta del benato 
r e Kefawer parve aver spaz 
zato via le s t ru t t u r e por tant i 
del vasto mondo della malia 
solidi legami politici ed 
inimmaginabil i ricatti nanno 
infatti r icost i tui to In poco 
meno di veni anni 1 immenso 
po te te di quel mondo 

II « caso Yablonski » per e 
sempio sta o rma i implicando 
tut to 1 appara to dell United 
mine w orkers , il r icchissimo 
•mdaca to au tonomo del mina 
to r i , ohe ha fatto del rappor 
to con i t rus t una fonie di gua 
dagno sulle spalle dei lavora 
tori che cont inuano a mori re 
in miniera la pubblica opi 
nione non ha più dubbi nello 
indicare in Tony Boyle presi 
dente del sindacalo il man 
dan te del killer professioni 
• ta che con Yablonski ha li 
quidato ogni forma di conte 
stazione al l ' interno dell UMW 
ed ogni possibilità per i mi 
nator i di vedere accolte dai 
padron i le loro richieste di 
maggiore salario e di stcuiez-
sa nel lavoro, e anche se aves 
ae avuto del dubbi questi so 
no stati fugati oggi con I aper 
t u r a di un' inchiesta fedeiale 
(che è stata affidata ali FBI 
e quindi non garantisce eh" la 
Terltà tu t ta la verità venga a 
gal 'a l sull omicidio di Clarks 
ville annunciata da] segretario 
«Ila Giustizia John Mftchell 

Mitene]] I n det to di avere 
agito su richiesta del gover 
na to re della Pennsylvania RBV 
mond Sbafei e sulla base di 
una legge che concede la «prò 
lezione federale » in occasici 
rif delle elezioni snidatali 
Mitchell ha inoltre avuto un 
colloquio rem 1 avvocato della 
famiglia Yab'onski Joseph 
Rjiuh il quale ha dichiarato 
ni gtornalisii t h e il sindacali 
s ta assnss 'nato aveva più voi 
te chiesto ma invano la «prò 
tezlone fedeia le» nei mesi 
scorsi e che comunque an 
che sa « a b b i a m o chiesto una 
inchiesfn compietti » I m 'e res 
a m e n t o del] FBI è « una pras 

Tre delle persone Implicate nello scandalo di Newark Frank Sinatra, Joe DI Maggio e Hugh 
Addonlzio Quest'ultimo è 11 sindaco della cltlà ed era già staio, qualche tempo fa, Inenm. 
nato per corruzione 

si consueta > 
Cont inuano nel f ra t tempo 

le rivelazioni della s tampa sul 
le eiezioni ael 9 dicembre per 
la presidenza de] sindacato aei 
minator i in cui Yablonski ot­
tenne 45 mila voti contro gli 
81 m la di Boyle Sembra che 
Boyle abbia fatto iscrivere nel 
le liste elettorali parecchie de 
cine di migliaia di minatori 
in pensione dei quali ha rac 
colto quasi tut t i i voli sulla 
base della promessa di un au 
men to delle pensioni, Il che 
costi tuisce un illecito in 
quanto lo s tatuto elettorale 
concede il dirit to di voto ai 
soli minator i attivi iscritti al 

sindacato 
Questa rivelazione non è 

nuova perche era già presen 
te nel r icoiso di Yablonski 
contro la valid tà ael risulta 
lo presenta to al Ministero del 
Lavoro che lo respinse, an 
che sulla base di questi eie 
menti e le s tampa e te leus io 
ne sottolineano in questi gior 
ni, 1 inchiesta segue il suo 
iter 

Lo scandalo di Newark 
sembra dalle dimissioni e dal 
le personalità implicate de la 
stessa gravità del « caso 'Ya­
blonski » In un memor ale 
dell FBI reso nolo oggi ven 
gono rivelati grossi episodi di 

Maggiori introiti 
per le FS nel 1969 

Lt ferrovie di io Stalo lian 
no id i ics nuli i multal i -
prov v isoi md suff <. e itemi riti* 
probanti di fini di una vaiata 
/ioni defili tivd n i itivi al 

at ln ta dell A/ encia durante 

( merg 
Il pr ma elernen 
e he il t ra inai 

, it i) U f f 

i a! 1%H 
i d pelame t n 

t i m i imi 7(10 
p i ( niente In 

\ /io mei 
t un st ite incremento 
h innn r* i " » Ì i i « transtt » 
di merci l a in ei to nel traspor­
lo dt vidggiator mude però 
solo nella misura dello 0 „ e 
nella voce treni chilometri che 
complesi vamentc P« r contro 
sale di 2 pumi m percentuale 

Nel complesso sul piano fi 
naruuim il traffico Fernnidiio 
ne \%9 ha dviilo un incremtn 
to complessivo del oG e esseri 
do pdssali gli muditi dd JHb m 
bardi 9<tf milioni nel 1%B A 
40H miliardi J I J m.lion nel 1WJ 
Ld * parlec pacione * dti v ig 
g aioli in qui ita voce e corni 
su nlt inuenu nto de 1 G 8 
multi e ciua-. liint/zdtd e n 
L din/a dt iHti.k -HO t 

i i i , j l l 
?al p 1 HLimt lo (i Hi 

SeuJndo li vai a/ n i st il ti 
chi il '». so ìak n forza i I 
FS alia fine di ottobre dt ' 1%'' 
sarebbe stato di 11 in a in più 
rispetto al 11 diornbre 1*K8 
va perrt temiti cimi (he s no 
dira nj t d i <W u i ta as>-uii 
tori • coadiutori 

corruzione I nomi principali 
sono quelli d i Angelo Decarlo, 
conosciuto negli ambienti ma 
fio^i come « Gyp » e di Antho 
ny Boiaido detto «Tony Boy» 
ambedue rinviati a giudizio 
per estorsione e quelli del 
sindaco della cit ta Hugh A 
doontz'o (che fu qualche tem 
pò fa incriminato per corn i 
zione), dell ex sovramtendente 
della polizia di Stato, Domi 
me Capello ora dire t tore del 
la polizia di Newark e di una 
alta personali tà del part i to de 
mocratico John Kenny 

Nei dodici volumi del me 
mona le dell TBI vengono cita 
ti F rank Sinatra Joe Di Mag 
gio il defunto monarca egizia 
no Faruk e molti uom'ni pò 
litici del New Jersey tra cui 
il deputato democrat ico Peter 
Rodino il quale non s e m b r i 
però avere avuto una par te 
di pr imo piano cieli attiv tà 
dei mafiosi che per un certo 
periodo di tempo ha avuto il 
suo centro nella « Valen" ne 

I e lectnc company» una d t t i 
' in cui Boiardo ricopriva lo 
, incarico di rapptesentante e 
I che aveva ottenuto numer i s i 
j contrat t i con 1 ammlms ' ra^ io 

ne della citta dello Stato ed 
anche con il governo federale 

Le rnela7ioni de! dossiei 
dell 'FBI si basano sulle regi 
strazioni di molte tplefmaie 
t ra le personali tà implicate 
nello scandalo ed e il secon 
dn caso di m r r u z one di puh 
bW fun7Kimn del "Jew Iti 
sev rhe viene fuori nel el io 
d sei mesi ]i scesa e>ti*p 

[ mfatf 'ì'i persone vennem RC 
j cosate di una sene d cnm 

ni — gioco d azzardo « stor 
i sione e\ isione fiscale cccete 

n — P furono r n v t i t e -\ " u 
I di7 n il 3ri dicembre «oo-^n dn 

pò una complessa i n c h ' e s ^ 

1 Hart Colin 

Negli ambienti di Pa laz / > 
di Giustizia a Roma ora si af 
ferma che contili i giovani ai 
restati per la s trage di Mi 
lano e gli attentati di Roma 
non ci sarebbero prove e nep­
pure consistenti indizi 
L unica accusa che avrebbe 
un certo fondamento sarebb* 
quella di * associazione a de 
lmquere » non quella di con 
coi so in s t rage 

Un autorevole voce alla prò 
cura delia Repubblica, anzi 
dice di più cioè che nessuno 
ha mai affermato che i sci 
arrestat i siano t responsabili 
dell orrenda s t rage e che se 
sono in galera è perchè du 
ranle gli interrogatori hanno 
fatto alcune ammissioni sulla 
sostanziale identità di veduu 
sui metodi usati dai dmami 
tardi che però essi affer 
mano di non conoscere nep 
pure 

Non abbiamo alcun motiv o 
per dubitare della fondate? 
za di questa voce, e proprio 
per questo la cosa ci sembra 
molto grave Perche la conse­
guenza di questo discorso non 
può essere che questa non ci 
sono prove che siano stati quel 
li del gruppo « 22 marzo » a 
metter le bombe gli alibi pei 
quattro almeno degli arrestat i 
sono stali confermati e se li 
hanno arrestat i e solo perchè 
la polizia dice che li aveva 
sciiti) contiolto sapt\f i che 
t iaff icavano in esplosivi e a 
\ evano in p togramma degli 
attentati 

^ pie scindere dalla consi 
dei d i ono che in questo raso 
ci sarebbe una piecisa re 
sponsabilità della polizia (la 
quale pur sapendo dell esisten 
za di questo circolo che si 
presentava come una veia e 
p ropna organizzazione te i ro 
ns t ica ha permesso tuttavia 
che i suoi componenti si muo-
vesseio a loro piacimento 
mettendo bombe qui e la) c e 
da chiedersi se dal punto di 
vista giuridico può bastare 
un intenzione di compiere de 
gli al lentat i per far sca t ta re 
1 accusa di s t rage 

Evidentemente queste voci 
di Pala7zaccto sono ta mani 
festazione più ev idente della 
situazione di es t remo disagio 

Anche contro Mander il 
giovane studente del liceo 
« Giulio Cesare » l 'accusa che 
si basava esclusivamente sui 
r invenimento di due metri di 
miccia nella sua abitazione 
sembra essere caduta I tee 
mei d artiglieria hanno infat 
ti spiegato ieri al giudice 
istruttore che le bombe sono 
state tutte confezionate con 
un congegno a tempo Già era 
difficile at t r ibuire ad un unica 
persona gli at tentat i alla Ban 
ca Nazionale del La ' < ro e al 
monumento al Milite Ignoto 
ma ora vista la natura degli 
ordigni, cade anche la pos 
sibilila che questa persona 
sia Mander 

I periti hanno specificato 
che tutti gli ordigni sono stati 
fatti esplodere con un com 
plicato meccanismo più sem 
plice forse quello usato a 
Roma decisamente da prò 
fessionisti quello impiegato 
per la Banca dell Agricoltura 
Quest ultimo con tutta proba 
bilità aveva un innesco di ti­
po chimico molto pericoloso 
perchè difficilmente control­
labile E se non fosse per la 
quasi contemporaneità delie 
esplosioni nelle due citta si 
sarebbe potuto pensare anche 
ad un e r ro re di calcolo per 
quella di Milano Errore che 
avrebbe provocato la s t rage 

Ma la na tura delle bombe 
non solo sembra scagionare 
Mander (gli altri arrestat i 
non hanno bisogno forse di 
questo riscontro perche Mcr 
1 no ha un dlibi confermato 
da alcuni esponenti di un cir 
colo di destra Bagnoli Bor 
ghese e Di Cola secondo la 
testimonianza di Macoiatti 
si trov avanci nella sede de 1 
circolo «22 m a r / o » a sentire 
una conferenza Gargamelh 
dice la sorella era a casa con 
la febbre) ma anche Valpro-
da 1 prescindiamo per que 
st ultimo dall alibi formio dal 
la zia 

La bomba non potev a esse 
re t rasporta ta da Roma a Mi 
lano perche avrebbe potuto 
esplodere da un momento al 
1 altro Se è stato Valpreda 
deve averla dunque ricevuta 
a Milano Da c h i ' Certo a 
contezionarla e stato non uno 
che semplicemente si inten 
deva di esplosivi ma un vero 
e proprio tecnico E ammesso 
che 1 ex ballerino avesse avu 
to il tempo e la pieparazione 
per confezionare una bomba 
con un detonatore normale 
non aveva certo la e ipacita e 
il modo per fabbricarne una 
cosi perfetta 

Anche quest ultima risultar! 
za delie indagini tecniche con 
fermerebbe quindi che 1 or 
g ini77azione era m i to p u 
glossa e disponeva d me// 
maggiori di quelli del gruppo 
* H marzo » 

Ma allora come si e ari i i 
ti a questo cucolo 7 La p>l / t 
Ila empie detto che li giorno 
dopo gli a t tent i t i ^m l i se 
id stessa inizio la ricerca di 
questi e emeriti i un tatto 
assodalo che e inddgini s n 
di l pi imo momento (e le af 
formazioni d£i funzionai! dei 
la questura milanese al! epo 
eia delle prime ricerche sono 
sintomatiche) si sono indiriz 

zatc \ ei 11 detei m na'i am 
Dienti Si d e e che su se cen 
Lo u i ' e n o g i t solo 12 appai 
t enemnn a giuppi d chiara 
tamente di destra 

Ora peio 1 importante è v e 
de ie o r n i il giudice i t tu t to ie 
si muoverà Ieri alcuni gtor 
nal h inno mosti alo d e i e 
dere ad una identiti di ve 
rìuti t ra pubblico ministero e 
giudice isti littore VTolti eie 
menti fanno inveci credete 
esa t tamente il contrario al 
meno per quanto t guarda 
il modo di procedei e Ma 
anche se ci fosse identità rii 
vedute r iguarderebbe sol) le 
accuse di associazione a de 
lmquere 7 K per il r e a t i di 
s trage sono d accordo i due 
magistrat i t h e non ci sono 

neppuit indizi conciet c in t io 
gli a n e s t a t ' 

Tra qualche g o m o il do t j i 
Cudil o dovrà t rasformare gli 
ordini di cattura in mandali 
In quell occasione almeno 
dovrà specificate le piove che 
ha contro Valpieda e gli al 
tri \ palazzo di G ustizia si 
dice che non e escluso che 
per qualcuno degli accusai 
que sto mandato n in ci sai i 

Intanto da Milanu giunge la 
notizia t h e Cornelio Roland) 
il tassista che aceusa il \ a l 
preda e pait i to dal capoluogo 
lombardo e si piesume sia di 
ietto a Roma dove -.aia intei 
rogato dal giudice is t iut lme 

Paolo Gambescia 

INTERVISTA COL 

PROFTPAOLUCCI 

«Nessuno mi 
ha convocato 

per un confronto 
col taxista» 

Il taxista Roland! gli fornì una versione che con­
trasta su alcuni punti con quella della polizia 

Dal nostro inviato 
MILWO ? 

s No nessuno mi ha interrogato nessuno mi ha convocato e 
di un confronto tia me e il Lassista Rolandi ho letto soltanto sul 
giornale * 

Il professor Litiano Paolucci direttore del Patronato scolastico 
di Milano democristiano non ha affatto in programma un viag 
gio a Roma per incontrarsi col giudice e chiarire una buona 
volta le discordanze macroscopiche tra il racconto che Cornelio 
Roland! ha fatto a lui e la deposizione che il tassista ha leso 
alla polizia 

« Intendiamoci io confermo quello che ho detto sono pronto 
a testimoniare dinanzi al giudice Solo che finora nessuno mi ha 
chiamato . » E si che di chiasso intorno al suo racconto ne e 
stato fatto 

Sono ormai venti giorni che tutti sanno del «contrasto» Da 
più parti e stato chiesto che il prof Paolucci venga sentito dal 
giudice visto che la polizia non ha ritenuto di farlo Tutu i gior 
nali hanno scritto che per stamani era previsto il confronto a 
Roma al Palazzaccro la notizia era stata confermata L unico a 
non saperne nulla e proprio pero d prof Paolucci quindi niente 
confronto Ma era stato poi veramente convocato'' E se si per 
quale misterioso inghippo burocratico la convocazione non e ar 
m a t a 7 

« P e r carità io non voglio alfatto polemiche Ecco solo ci 
terrei a testimoniare perche ritengo di dover dire quello che so 
e che ritengo importante » dice li prof Paolucci Come sono poi 
andate in realta, le cose quella mattina'' E lui stesso a raccon 
tarlo con estrema chiarezza senza imprecisioni e d altra parte 
proprio per evitare ogni confusione già da parecchi giorni il prò 
fessore ha steso un memoriale una vera e propria cronaca di 
quell incontro tra lui e il tassista Rolandi 

Lunedi mattina il prof Paolucci esce insieme alla figlia Pa 
trizia 14 anni, per accompagnarla a scuola a! liceo scientifico 
di via Corndoru Salgono sulla 600 multipla del Rolandi ma 
I autista sembra eccitato, distratto sbaglia strada infila due o 
tre infrazioni Quando la ragazzina scende il prof Paolucci si 
fa portare in via Correnti Durante il tragitto ali ennesimo er 
rore del tassista Paolucci poi sbotta « Cosa e è9 Si sente male » 
Rolandi blocca 1 auto « Non ce la faccio più sa sono stato io 
ad accon*pagnare il dinamitardo quel pomeriggio alla banca » 
Paolucci subito si informa «Ha detto tutto alla poliz a7 > « \ o a 
casa mia moglie mio figlio mi hanno sconsigliato s 

Ma come è andata esattamente'' « Ero in piazza Beccaria al 
posteggio saranno state le 16 e uno due minuti 1 uomo e 
uscito dalla galleria del corso dal Covo {non e chiaro cosa 
intendesse il tassista per 'Co\o n d r ) aveva una valigetta 
tipo 24 ore si è avvicinato L ho notato per la carnagione scura 
Mi ha chiesto di portarlo alla Banca dell agricoltura E in 
ho detto no che non ce lo portavo che la banca era a 1(10 
metri Ma lui ha aperto Io sportello si è infilato dentro Ho 
avviato la macchina ce r a molto traffico per fare il giro della 
piazza e Fermare davanti alla banca ci avrò mee^o 5 6 minuti s 

A questo punto è bene chiarire che a pienii \alprcda ci avrebbe 
impiegato non più di un minuto un minuto e mezpo ma soprat 
tutto che il lassi si sarebbe fermato davanti alla banca vale a 
dire m direzione opposta a Ma Santa Tecla (dove invece Rolandi 
nella sua deposizione alla PS ha detto di aver lasciato Valpreda) 

« L uomo e sceso e entralo nella banca è tornato dopo 50 se 
condì senza v dligetta » Fin qui il racconto che Rolandi fa 
al prof Paolucci senza specificare quindi dove avrebbe poi ac 
compagnato e lascia'o Valpreda Naturalmente il direttore del 
Patronato insiste perche il tassista si rivolga alla polizia e 
prima di allontanarsi Roiandi conclude « Se e quando deciderò 
di raccontarlo di me parleranno i giornali e la televisione » 

Ma il prof Paolucci non si sente certo tranquillo dopo quanto 
gli ha raccontato i! t i^ss ta Arrivato in ufficio chiama il I l i 
dice chi è invila il centra1 nista a richiamarlo al Patronato ir 
modo da conv ncerlo sulla sua denhtà quindi appena il teletono 
squilla npele tutto ciò che pli ha detto poco prima Rolandi gii 
passano la Volante e nuovamente il professore racconta la stona 
sollecitando i poi ziotti a r ntrdcc are il tassista per avere h 
conFerma Dopo 20 minuti squ Ila nuovamente il telefono è il 
centralinista della Volante Le ha detto ri tassista come e n 
vestito il passeggero * chiede il poliziotto « No non me ne 
ha parlato t i batte il professore * \ a bene » il poliziotto 
attacca il ricevitore 

«Ecco da quel momento io non ho avuto più contatti con la 
polizia nessuno mi ha più chiamato nessuno mi ha chiesto 
niente Ho saputo che il tassista si e presentato ai carab nier 
il giorno successivo dai giornali ho scoperto che si chiamava 
Rolandi Po sempre sui giornali ho letto che il tassista negava 
di avermi portato e raccontato la storia anzi diceva che volevo 
portargli via la taglia » 

Sono p u che evidenti quindi i motivi che avrebbero reso e 
rendono indispensabile un confronto tra il tas-, sta e il prof Pao 
lucci Perche ma infatti il Ro! indi avrebbe detto al direttore 
del Patronato di aver lasc alo 1 cliente dinann alla binca e di 
averlo visto en rare mentre a l a polizia ha dichiarato di averlo 
lasci ito n v i Sinta Tecla da dove non poteva seguire i movi 
menti" Perche al prof Pani ice i 1 Roland ha an he delti e ie 
il misterioso passeggero si e tratte nato nella banca per aO se 
conri mentre a£ investigatori ha actfo d averlo atteso per 
4 i m miti 

Peri.he mai il Rolandi h i poi negito di aver trasportato il "TO 
lucci e di averg i confidato ì suoi sospetti'' 

P non Insta C e sopratt itto da chieders perche la pò \7 i 
nnnost inte informata e sollecitata dal Paolucci non abbia fitto il 
minimo sfor7o per i mirare ìare 1 tassista cosa quanto mai fac . 
visto che il professore aveva fornito inche il numero della targa 
I- ancon pei che non abb a mai ritenuto opportuno interro^ n e 

prof Paolu ci nonostante che da 20 giorni si conosca h sia 
fi sione " \ i aggiunto cbt prof Paolucci in personìg£io ai 

ru sciuto stimilo e che non ha certo nul 3 da guadagnare con 
^ io racconio ha espi iiamenk e-pre^^o ! i< s deno li }i_onlrars 
col Ro and per poter eh i r ire contras t r i le due versioni \ i 
desiderio che è nell opinione [nibbi t a e the dovrebbe esseie a i 
che degli investigatori b nehi non <, arr ci i a un p into fermo 
a una versione chiara ogni d ih!) o ogni «ospe'to v ene eg ttimato 
anche per questo sconcertante r>mpor m e n o deg i inq urent1 che 
ii na cenda eo^i giavc e inparbugha'a si ost nano i f i o r i r e 
un u stimono chiave I q ie=l i a r ipos ta a chi chiede d cono 
scere a vei ta orinimene c -̂sa = a" 

Marcello Del Bosco 

—Lettere— 
all' Unita: 

Non bastano i 
documenti, bisogna 
tenerne conto 

PCI 

Caro direttore 
ho letto l interessante libro 

it L Italia dei quarantacinque 
giorni » redatto dal Gruppo di 
ricerca per la raccolta genera 
le di fonti e notizie della sto­
ria d Italia dal 1943 al 1945 

Comprenao quanto sia diffì 
Cile la ricerca e la raccolta 
della documentazione e delle 
notizie inedite cne si riferisco 
no al movimento antifascista 
di quel periodo 

Sovente a rendere ancor più 
difficoltoso un tale lai oro con 
tribuiscono anche gli stessi 
protagonisti Mi riferisco in 
particolare allo scarso contri 
buio che essr ciomio non of 
jrendo agli storici le loro me 
morie, la documentazione m 
loro possesso e qualche tolta 
ricorrendo persino allo strap 
pò di articoli come avi enne 
nel caso riferito nella nota £8 
del libro a proposito di un du 
ro attacco rivolto ai neo com 
nussari sindacali apparso ne! 
le « Lettere di Spartaco » l S 
agosto 1943 (1) 

Anche t cercatori qualche 
volta nel loro lavoro lasciano 
molto a desiderare sì con 
fronti la risposta che inviai il 
22 6 1969 ad una domanda che 
mi era stata posta da uno dt 
essi Nella mia risposta acri 
vevo che le «Lettere di Spar 
taco » « continueranno ad u 
scire pfu o meno regolarmen 
te e sempre In Francia » Nel 
libro sopra citato a pag 94, 
nota 28 si dice « L'ipotesi più 
convincente fc forse questa 
che le Lettere fossero prò 
dotte a Torino » 

Ma, alle sopraesposte diffl 
colta a mia conoscenza non 
numerose, ve ne sono altre 
Per esempio, nella citata nota 
28, pag 94 del libro viene af­
fermato che ti « Proclama del 
Comitato d'azione per l'Unità 
del popolo italiano » è stato 
« finora sconosciuto » Ora ta 
le affermazione non è esatta 
in guanto già nel mese di giu­
gno del 1942 io stesso assieme 
ad altri mìei compagni inaiai 
una copia di quell'appello ai 
compagni socialisti accompa­
gnandolo con la seguente let 
tera 

« Cari compagni. Vi trasmet 
t iamo la copia di un documen 
to elaborato In comune accor­
do nell 'Ottobre 41 dai compa­
gni dell'Ufficio Estero del no 
s t ro Partito, dai rappresentan­
ti del Parti to socialista Italia 
no e dal rappresentanti del 
Movimento Giustizia e Libertà 
circa la costituzione di un Co­
mitato d'Azione per l'Unione 
del popolo italiano poiché in 
questo momento t r a le nostre 
due organizzazioni sono in 
corso delle trattative per addi­
venire ad un accordo di Unità 
daz ione , noi proponiamo di 
considerare valido, e di ac­
cettare come base della nostra 
unità d azione, I accordo nat 
tuito all 'estero dai rapprejen 
tanti del vostro Partito, dal-
1 Ufficio Estero del nostro Par 
tito e dai rappresentanti del 
Movimento Giustizia e Liber 
tà Se siete d accordo con la 
nostra proposta vi proponfa 
mo che si proceda subito nel 
la nostra località (Tonno -
n d r ) , alla costituzione di un 
Comitato d'Azione pe - l'unio 
ne del popolo In attesa di una 
vostra risposta, ricevete cari 
compagni, i nostri fraterni sa­
luti Massola Caretto, Cappel­
lini » 

A questa lettera i socialisti, 
dopo essersi consuitad, ri 
spondevano nel modo se 
guente 

« Cari compagni, accusiamo 
ricevuta della vostra lettera 
e confermiamo che siamo con 
voi d accordo sul suo conte 
nuto (2) Ogharo, Carmagno 
la Acciarini Chiaramello, 
Buozzi » 

Inoltre di quell Appello pub 
bhcai alcuni dei brani più si 
gmflcatwi sull Unità, dell 1 lu 
gito 194"* (si veda la collegio 
ne) pubblica* il testo integra 
le sul Quaderno del Lavora 
tore dei luglio 1942 (si veda 
ta collezione presso l Istituto 
Gramsci) feci stampare in o 
puscolo il testo integrale m 
un numero speciale del Q d L 
nel mese di luglio 1942 inol 
tre siili Unita del 27 12 1942 in 
un articolo che scrissi dal ti 
tolo « La pace separata imme 
diala » mi riferii a quell ap 
pello per smuovere la reststen 
za che alcuni elementi antifa 
scisti opponevano alla rivendi 
cazione della pace separata 
immediata Infine tale appel 
lo tenne pubblicato integrai 
mente nel 1145 dal PCI in pre 
partizione del V Congresso nel 
libro dal titolo « Per la hber 
tà e 1 indipendenza d I ta l ia» 
(Si veda a pag 157) 

A quanto sopra etposto non 
mi pare sia necessario aggiun 
gere altro se non per sottoli 
neare ancora una oolta il pre 
zioso contributo che il « Grup 
pò di ricerca » ha offerto con 
il suo libro a tutti gli italiani 
la conoscenza dì una tnteres 
sante pagina della storia d I 
taha 

UMBERTO PAOLO MASSOLA 
(Roma) 

è quella dell on Romita del­
la Direziona del PSL 

Sappiamo tutti che scopo 
primaria d»tla scissione di 
questo partito dal Partito so­
cialista era quello di indebo­
lire lo cchicramento della si­
nistra chiaramente dimostra-
t dalla politica dei suci diri­
genti che fin qui hanno por­
tato avanti 

Ritengo necessario a que­
sto punto sollevale una obie­
zione non può essere fatta al­
cuna valutazione positiva da 
parte di dirigenti soctaldemo 
cratici quando si tratta di 
conquiste dei lavoratori data 
che la loro vocazione cono-
sciamo essere quella di difen­
dere i padroni e sostenere go-
terni che garantiscano ai pa­
droni decisioni contrastanti 
co-i le esigenze del mondo del 
laioro se u può apparire un 
giudizio positivo lo st deve 
considerare politicamente de 
magogico e moralmente cini 
co e quindi indegno di esse­
re ospitato dalle pagine del 
nostro giornale che è di tutti 
i laioratori che lottano con 
tro ì ottusa intransigenza del 
padroni P contro governi fatti 
e voluti in vwdo tale da pia­
cere al PSl 

Fratern saluti 

FILIPPO PICCIONE 
(Roma) 

(n numeri 
Lettere di Sparla 

numeri che vi lìgui 
no a Questt sono 
gol! scr ti da nost' 
spiiembrc 1QV\ al 
Documenti rlip ne 

\ dfl 
irdo U loro 

fondere n io 
di Spartaco 

e1 «il vecUr 

autentici delle 
:c n sono 18 ì 
ano In più so 
documenti sin 
ì compagni dal 
febbraio 114(1 

aprile 1140 1 U 
>itro Partito ri 
data dt origina 
ricopiare e dil 
titolo n le tere 

Essere informati 
per poter «incutere 
con tutti 
Cara Unii a 

a pagina fi de/I Unità dei 
21 •> 19rq noto che fra le in 
lutazioni putirne date da dt 
ngenti politió e sindacali sul 
rtuoi o ontratto collcttilo di 
lavoro da me lai meccanici 11 

Anche per permettere ai no­
stri lettori un giudìzio e un 
apprezzamento è opportuno 
far loro conoscere le prese 
di posizione e le dichiarazioni 
di esponenti politici di altri 
partiti 

Perchè l'influenza 
è stata 
così micidiale 

C o m e m a i il vacc ino 
n o n e s t a to p r e p a r a t o 
e d i s t r i bu i to in t e m p o 
utile'1* 

Cara Unità, 
l asiatica (o spaziale) ha or 

mai colpito la maggioranza 
degli italiani e non sempre 
in modo benigno come pre­
vedevano >? autorità sanità 
rie Se ciò è accaduto lo si 
deve all'lnefflciema degli or 
goni governativi competenti 
che non hanno provveduto in 
tempo alla produzione e quin­
di alla distribuzione del vac­
cino nonostante fosse noto 
l arrivo dell'Influenza in Ita­
lia e il tipo di vtrus {« Ai 
Hong Kong 1968 ») che la so 
stiene 

Ma st tratta propro di inef­
ficienza* O, forse, non si è 
approntato in tempo il vac­
cino per favorire le grandi ir 
dustrte farmaceutiche che 
hanno così fatto ti miliardi a 
palate» con la vendita degli 
antinfluenzali o degli anfibio 
fin» 

L interroguitvo è grave, n e 
ne rendo conto ma come no i 
porselo, vista la totale ind • 
fetenza di cftl è preposto alta 
difesa della salute degli ita-
hanP 

Grazie per l'ospitalità, sen­
titi auguri dì buon 1970 e cor­
diali saluti 

PIERINO BOSELLI 
(Milano) 

C o m e m u o r e u n o s f ru t ­
t a to in u n ospeda le del­
la ci \ d i s s i m a K r e n z e 

Caro direttore 
tutti conoscono la situazio 

ne sanitaria e ospedaliera nel 
nostro Paese Almeno per 
sommi capi non ci sono ab 
bastanza ospedali quei pochi 
sono poco attrezzati o sono 
ospedali solo nominalmente 

Troppe volte sui giornali 
sono apparse notizie tragiche 
su bambini morti per strada 
senza trovare un posto letto 
in un ospedale Ma dì una 
cosa torrei parlare specifica­
tamente Su cosa esattamente 
attende ogni cìttauino che ab 
bla la necessità di un r u m a -
ro m ospedale per qualsn,o 
glia ragione Che cosa gli of 
Irono come assistenza gli o-
spedati e le mutue che ut* 
rano tanta parte dello stipen 
dio dalle buste paga E noto 
che specialmente per gli an 
stani le complicazioni sono 
pficolose Ebbene un letto 
d ospedale è quasi sempre 
una complicazione polmonari 
certa 

Questi letti offerti in gran 
parte da caritatevoli gentil­
donne del passato sono as­
solutamente antiquati e peri 
colosi Non consentono a chi 
non potsa muoversi nessuna 
possibilità di cambiare posi­
zione Un vecchio niorjinoso 
letfo metallico duro come un 
taiolo d obitorio una vera 
promessa di polmonite dop­
pia Non parliamo di areazio-
ne Se e freddo respirano la 
stesso aria (urto I inverno 
Così che un malato di mfar 
to prende un influenza cht 
può essere mortale Lana in 
fetta è una prerogativa obbli­
gatoria la tosse del vicino 
di letto un pericolo 

Mio zio un uomo che ha la­
vorato tutta la vita che è 
uscito per caso vivo da una 
trincea di quella sporca Q\>tr 
ra del 1915 18 ci è morto, in 
un ospedale così Vfficialmen 
te è morto d influenza Ma 
la verità è un altra è stato 
ucciso dalla fatica dallo sfrut 
tamento dall ospedale dalla 
burocrazia e dalle ingiustizie 
di questa infame società di 
caste e di classi Era fuori 
pencolo doveva andarsene 
ma non ho potuto portarlo 
a casa perchè la moglie aiei>a 
! influenza Così per etifar» 
I influenza a ^asa l ha presa 
ali ospedale 

Ao non è stato il destino 
F stato il letto una com­

plicazione polmonare supera­
ta malamente un ulcera pro-

ocata dalla posizione fissa 
un indebolimento generale che 
ha reso [influenza mortale 

Questo è il Paese del lusso 
e del superfluo il necessaria 
non e è Gra2ie sigimi mim 
stro per le autostrade per i 
grattacieli per le più belle 
spvder del vi^ndo per l mero 
aatoit «Vittorio Veneto» Al 
le scuole alle case agli cispe 
doli alle ricerche scientifiche 
ai giardini ci penti domani 

ROBERTO INNOCENTI 
(F rcize) 
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